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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Nel gesto quotidiano della condivisione del pa-

ne, riconosciamo Cristo. L’Eucaristia ci apre gli 

occhi sulla presenza reale nella nostra vita, anche 

quando facciamo fatica a riconoscerlo.  

Oggi ricorre la 102ª Giornata nazionale per 

l’università cattolica del Sacro Cuore. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO     (Sal 65/66,1-2) 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate 

la gloria del suo nome, dategli gloria con la 

lode. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo siano con tutti voi 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell'Eucaristia, ci chiama alla 

conversione. Riconosciamo di essere peccato-

ri e invochiamo con fiducia la misericordia 

di Dio.                          Breve pausa di silenzio 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, (ci si 

batte il petto) per mia colpa, mia colpa, mia 

grandissima colpa. E supplico la beata sem-

pre Vergine Maria, gli angeli, i santi, e voi, 

fratelli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 

C - Signore, pietà.                A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.                A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 

tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cie-

lo, Dio Padre onnipotente. Signore Figlio 

unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnel-

lo di Dio, Figlio del padre, tu che togli i pec-

cati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 

i peccati del mondo, accogli la nostra sup-

plica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 

pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 

Signore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Pa-

dre. Amen.  

RITI DI INTRODUZIONE 
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A nche in questa domenica siamo invitati 

all’ascolto della Parola e a spezzare il Pa-

ne, per fare comunione con Dio e con i fratelli. 

L’esperienza dei discepoli di Emmaus ci insegna 

a riconoscere il Cristo, crocifisso e risorto, che 

viene presentato come il fine a cui tutta la storia 

tendeva: la risurrezione manifesta il disegno di 

salvezza attuato da Dio lungo i secoli.  
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COLLETTA 

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, per la 

rinnovata giovinezza dello spirito, e come 

ora si allieta per la ritrovata dignità filiale, 

così attenda nella speranza il giorno glorioso 

della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                               A - Amen 
 

Oppure Anno A: 

C - O Dio, che in questo giorno santo raduni 

la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci 

di riconoscere il Cristo crocifisso e risorto che 

apre il nostro cuore all’intelligenza delle 

Scritture e si rivela a noi nello spezzare il pa-

ne. Egli è Dio, e vive e regna con te…                                              

A - Amen 

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (At 2,14.22-33)  
Non era possibile che la morte lo tenesse in suo 

potere. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Un-

dici si alzò in piedi e a voce alta parlò così: 

«Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: 

Gesù di Nàzaret - uomo accreditato da Dio 

presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi 

e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera 

sua, come voi sapete bene -, consegnato a voi 

secondo il prestabilito disegno e la prescien-

za di Dio, voi, per mano di pagani, l'avete 

crocifisso e l'avete ucciso. Ora Dio lo ha risu-

scitato, liberandolo dai dolori della morte, 

perché non era possibile che questa lo tenes-

se in suo potere. Dice infatti Davide a suo ri-

guardo: "Contemplavo sempre il Signore in-

nanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io 

non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore 

ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne 

riposerà nella speranza, perché tu non ab-

bandonerai la mia vita negli inferi né per-

metterai che il tuo Santo subisca la corruzio-

ne. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi 

colmerai di gioia con la tua presenza". 

Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, ri-

guardo al patriarca Davide, che egli morì e 

fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra 

noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio 

gli aveva giurato solennemente di far sedere 

sul suo trono un suo discendente, previde la 

risurrezione di Cristo e ne parlò: "questi non 

fu abbandonato negli inferi, né la sua carne 

subì la corruzione". 

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti 

ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla 

destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre 

lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come 

voi stessi potete vedere e udire». 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 15/16 

R/. Mostraci, Signore, il sentiero della 

vita. 
- Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto 

al Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore 

è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue 

mani è la mia vita. R/. 

- Benedico il Signore che mi ha dato consi-

glio; anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta 

alla mia destra, non potrò vacillare. R/. 

- Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la 

mia anima; anche il mio corpo riposa al sicu-

ro, perché non abbandonerai la mia vita ne-

gli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la 

fossa. R/. 

- Mi indicherai il sentiero della vita, gioia 

piena alla tua presenza, dolcezza senza fine 

alla tua destra. R/. 
 

Seconda Lettura                        (1 Pt 1,17-21) 
Foste liberati con il sangue prezioso di Cristo, 

agnello senza difetti e senza macchia. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro  

apostolo 
Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza 
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fare preferenze, giudica ciascuno secondo le 

proprie opere, comportatevi con timore di 

Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come 

stranieri. 

Voi sapete che non a prezzo di cose effimere, 

come argento e oro, foste liberati dalla vostra 

vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il 

sangue prezioso di Cristo, agnello senza di-

fetti e senza macchia. 

Egli fu predestinato già prima della fonda-

zione del mondo, ma negli ultimi tempi si è 

manifestato per voi; e voi per opera sua cre-

dete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e 

gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede 

e la vostra speranza siano rivolte a Dio. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO              (Cf Lc 24,32) 

R/. Alleluia, alleluia. Signore Gesù, facci 

comprendere le Scritture; arde il nostro cuo-

re mentre ci parli. R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                      (Lc 24,13-35)  
Lo riconobbero nello spezzare il pane. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo del-

la settimana] due dei [discepoli] erano in 

cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 

distante circa undici chilometri da Gerusa-

lemme, e con- versavano tra loro di tutto 

quello che era accaduto. Mentre conversava-

no e discutevano insieme, Gesù in persona si 

avvicinò e camminava con loro. Ma i loro oc-

chi erano impediti a riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi di-

scorsi che state facendo tra voi lungo il cam-

mino?». Si fermarono, col volto triste; uno di 

loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 

forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi 

è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 

«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 

Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 

popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre 

autorità lo hanno consegnato per farlo con-

dannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 

speravamo che egli fosse colui che avrebbe 

liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 

giorni da quando queste cose sono accadute.  
 

Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 

sconvolti; si sono recate al mattino alla tom-

ba e, non avendo trovato il suo corpo, sono 

venute a dirci di aver avuto anche una visio-

ne di angeli, i quali affermano che egli è vi-

vo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba 

e hanno trovato come avevano detto le don-

ne, ma lui non l’hanno visto». 
 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in 

tutto ciò che hanno detto i profeti! Non biso-

gnava che il Cristo patisse queste sofferenze 

per entrare nella sua gloria?». E, comincian-

do da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 

tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
 

Quando furono vicini al villaggio dove erano 

diretti, egli fece come se dovesse andare più 

lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, 

perché si fa sera e il giorno è ormai al tra- 

monto». Egli entrò per rimanere con loro. 
 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 

recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede lo-

ro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo rico-

nobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 

essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in 

noi il nostro cuore mentre egli conversava 

con noi lungo la via, quando ci spiegava le 

Scritture?». 
 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a 

Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Un-

dici e gli altri che erano con loro, i quali dice-

vano: «Davvero il Signore è risorto ed è ap-

parso a Simone!». Ed essi narravano ciò che 

era accaduto lungo la via e come l’avevano 

riconosciuto nello spezzare il pane. 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
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PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 
Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto 

“degli apostoli”.  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creato-

re del cielo e della terra, e in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, (a queste 

parole tutti si inchinano) il quale fu concepi-

to di Spirito Santo nacque da Maria Vergi-

ne, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; discese agli inferi: il terzo 

giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede 

alla destra di Dio Padre onnipotente: di là 

verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 

Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 

Comunione dei Santi, la remissione dei pec-

cati, la risurrezione della carne, la vita eter-

na. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, certi che il Signore Gesù 

è presente in mezzo a noi riuniti nel suo no-

me, eleviamo al Padre la nostra fiduciosa 

preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Resta con noi, Signore. 
1. Per la Chiesa: sia manifestazione concreta 

della presenza del Signore nella vita di tutti 

gli uomini che cercano salvezza e pace. Pre-

ghiamo: 

2. Per le persone sfiduciate: siano accompa-

gnate dai testimoni di quella gioia che viene 

dalla consapevolezza che la provvidenza di 

Dio ci soccorre in ogni momento. Preghiamo: 

3. Per gli insegnanti e gli studenti dell'Uni-

versità Cattolica del Sacro Cuore: l'impegno 

intellettuale e lo studio intenso e saggio 

aprano menti e cuori alla bellezza della crea-

zione di Dio. Preghiamo: 

4. Per la nostra comunità: attiri a sé, con dol-

cezza e misericordia, tutti coloro che cercano 

per le vie del mondo l'incontro con il Signore 

risorto. Preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

C - O Padre, nel tuo Figlio risorto da morte, 

sei il Dio-con-noi. Accogli gli aneliti del no-

stro cuore e conduci tutta l'umanità all'incon-

tro con te, salvezza e gioia piena della vita. 

Per Cristo nostro Signore.                A - Amen 

    (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                              (in piedi)    

C - Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa 

in festa, e poiché le hai dato il motivo di tan-

ta gioia, donale anche il frutto di una peren-

ne letizia. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

PREFAZIO Pasquale II:  

La vita nuova in Cristo 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato 

il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la 

tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci 

oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi 

i nostri debiti come anche noi li rimettiamo 

ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 

tentazione, ma liberaci dal male. 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

I discepoli riconobbero Gesù, il Signore, nel-

lo spezzare il pane. Alleluia.      (Cf. Lc 24, 35) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Guarda con bontà, o Signore, il tuo popo-

lo che ti sei degnato di rinnovare con questi 

sacramenti di vita eterna, e donagli di giun-

gere alla risurrezione incorruttibile del cor-

po, destinato alla gloria. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                   A - Amen 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

O mio amato Gesù, come mi apparite mite ed 

umile di cuore sotto il velo dell'ostia candida. 

Non potete abbassarvi maggiormente per in-

segnarmi l'umiltà.     — Santa Teresa di Lisieux 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  


